
 
 

 
 
 
 

 

 

 

A cura della Linea Benchmarking Nazionale e Internazionale – Direzione Studi e Ricerche 

 
 

                               

 

COVID-19: LE MISURE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE E AL MERCATO DEL LAVORO 

 NEI PRINCIPALI PAESI UE E NEL REGNO UNITO 

 
RILEVAZIONE 27 APRILE 2020 

 

1. IL QUADRO EUROPEO 
La pandemia da COVID-19, rapidamente diffusasi in tutti i Paesi membri (soprattutto in Italia) e i cui 
effetti sono purtroppo tangibili non solo sulla salute delle persone, ma anche sul tessuto produttivo 
ed occupazionale, ha spinto l’Unione europea ad una risposta immediata per ridurne l’impatto 
economico. Oltre alle iniziative messe in campo dalla Banca centrale europea (BCE), tra cui il piano 
di emergenza da 750 miliardi di euro per l'acquisto di titoli di debito pubblici e privati a sostegno 
della liquidità nell’Eurozona (“bazooka plan”), la Commissione europea ha immediatamente avviato 
la predisposizione di misure di contrasto. 
 
1.1. PROVVEDIMENTI A SOSTEGNO DELL’ECONOMIA 
Occorre assicurare una risposta economica coordinata1 di fronte alla pandemia in atto, garantendo 
l’integrità del mercato comune e, più in generale, preservando le catene del valore della produzione 
e distribuzione. È quindi prevista la mobilitazione, da parte del bilancio dell’Unione europea, di tutti 
gli strumenti esistenti per sostenere le imprese, mettendo a disposizione del Fondo europeo per gli 
investimenti (FEI) un miliardo di euro a titolo di garanzia, per sostenere circa 8 miliardi di euro di 
finanziamento del capitale circolante e aiutare così almeno 100 mila piccole e medie imprese. I 
prestiti possono essere ri-orientati favorendo quelli al capitale circolante con una scadenza di 

 
1 Comunicazione della Commissione europea, 13 marzo 2020, COM(2020) 112 def. 

http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=DOCUMENTA&uid=55c5065d-bd75-4022-a367-a47e15b8fdeb&title=scheda
http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/Prodotti.action?name=DOCUMENTA
http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/Prodotti.action?name=NORMALAVORO
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almeno 12 mesi, potenziando sia le garanzie sui prestiti nell'ambito di COSME2, che quelle 
nell'ambito del programma Orizzonte 20203, per offrire l’accesso a finanziamenti ponte per le 
microimprese, le PMI e quelle a media capitalizzazione. È altresì previsto il rafforzamento di tali 
strumenti con 750 milioni di euro nell’ambito del Fondo europeo per gli investimenti strategici 
(FEIS)4, con la messa a disposizione inoltre di altri 250 milioni di euro per un sostegno immediato 
alle PMI.  
Grazie all’iniziativa “Coronavirus Response Investment Initiative - CRII” è quindi possibile destinare 
37 miliardi di euro nell’ambito della politica di coesione, attuando pienamente questa misura nel 
2020 attraverso procedure eccezionali e accelerate. Inoltre, fino a 28 miliardi di euro di fondi 
strutturali non ancora assegnati dalle dotazioni nazionali esistenti, compresi i contributi nazionali, 
dovrebbero essere pienamente ammissibili alla lotta contro la crisi, fornendo così agli Stati 
membri le necessarie fonti di finanziamento. È quindi prevista l’istituzione di una task-force 
europea per collaborare con gli Stati membri nell’attuazione delle azioni di riferimento.  
 
La Commissione propone quindi l’attivazione della clausola di salvaguardia generale5, introdotta 
nel 2011 nell'ambito della riforma del patto di stabilità e di crescita, per consentire uno scostamento 
temporaneo coordinato e ordinato dai normali requisiti per tutti gli Stati membri in una situazione 
di crisi generalizzata causata da una grave recessione economica della zona euro o dell'UE nel suo 
complesso, nonché per adottare le necessarie misure di coordinamento delle politiche nel quadro 
del patto, discostandosi dagli obblighi di bilancio normalmente applicabili.  
 
Con la proposta di riforma del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-20206, la 
Commissione propone anche di attivare, con una dotazione di 2,7 miliardi di euro, lo strumento 
per il sostegno di emergenza, creato nel 2016, con l'obiettivo di fornire assistenza agli Stati membri 
di fronte alla pandemia di COVID-19. 
 

 
2 COSME è il programma dell’Unione europea per la competitività delle PMI, che incoraggia gli imprenditori a creare e 
a far crescere le proprie aziende, facilitando al contempo l’accesso al credito e a nuovi mercati. Maggiori informazioni 
al link: https://ec.europa.eu/growth/smes/cosme_it 
3 Orizzonte 2020 è il programma dell’Unione europea per la ricerca e l'innovazione. Maggiori informazioni al link: 
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/ 
4 Il Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) è il pilastro centrale del piano di investimenti per l’Europa. 
Sostiene gli investimenti strategici in settori chiave, quali le infrastrutture, l’efficienza energetica e l’energia rinnovabile, 
la ricerca e l’innovazione, la tecnologia digitale, nonché l’istruzione, fornendo inoltre capitale di rischio per l’avvio delle 
attività da parte delle PMI. Maggiori informazioni al link: 
https://ec.europa.eu/commission/priorities/jobs-growth-and-investment/investment-plan-europe-juncker-
plan/european-fund-strategic-investments-efsi_it 
5 Comunicazione della Commissione europea, 20 marzo 2020, COM(2020) 123 def. 
6 Comunicazione della Commissione europea, 2 aprile 2020, COM(2020) 174 def. 

https://ec.europa.eu/growth/smes/cosme_it
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/
https://ec.europa.eu/commission/priorities/jobs-growth-and-investment/investment-plan-europe-juncker-plan/european-fund-strategic-investments-efsi_it
https://ec.europa.eu/commission/priorities/jobs-growth-and-investment/investment-plan-europe-juncker-plan/european-fund-strategic-investments-efsi_it
http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=DOCUMENTA&uid=a1b56e27-9a9c-4385-8d65-1b19412e6107&title=scheda
http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=DOCUMENTA&uid=3eee6f8b-efcd-4569-bfdd-dcb9d0774e07&title=scheda
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L’Eurogruppo7 ha poi trovato un accordo sul documento di conclusioni circa le misure economiche 
e finanziarie per affrontare la grave crisi provocata dalla pandemia da COVID-198, rimettendo quindi 
la responsabilità ai capi di Stato e di governo di ciascun Paese membro. Nelle conclusioni viene tra 
l’altro accolta con favore l'iniziativa di creare un fondo di garanzia paneuropeo di 25 miliardi di 
euro, per sostenere finanziamenti di 200 miliardi di euro per le PMI. Per l’Eurozona l’utilizzo della 
linea di credito del Meccanismo europeo di stabilità – MES9 va orientato al finanziamento di spese 
sanitarie dirette o indirette, fino a cessate emergenze, per un sostegno pari al 2% del PIL di ciascun 
Paese membro. È stato poi convenuto di lavorare su un Fondo a sostegno della ripresa, fornendo 
finanziamenti attraverso il bilancio dell'UE a programmi progettati per rilanciare l'economia in linea 
con le priorità europee e garantire la solidarietà dell'UE con gli Stati membri più colpiti. Tale fondo 
sarebbe temporaneo, mirato e commisurato ai costi straordinari dell'attuale crisi e contribuirebbe 
a diffonderli nel tempo attraverso finanziamenti adeguati.  
 
Il Parlamento europeo10 plaude alle misure finora adottate a livello UE in termini di bilancio e di 
sostegno alla liquidità. Invita quindi la Commissione europea a proporre un massiccio pacchetto di 
investimenti per la ripresa e la ricostruzione a sostegno dell'economia europea dopo la crisi, che 
vada al di là di ciò che stanno già facendo il meccanismo europeo di stabilità, la Banca europea per 
gli investimenti e la Banca centrale europea e che si inserisca nel nuovo quadro finanziario 
pluriennale (QFP). Ciò tramite un QFP ampliato, i fondi e gli strumenti finanziari dell'UE esistenti e 
obbligazioni a sostegno della ripresa garantite dal bilancio europeo. Occorre quindi attuare 
tempestivamente la nuova proposta della Commissione di supporto temporaneo per attenuare i 
rischi di disoccupazione in un'emergenza (SURE). 
 
Poiché con il passare delle settimane, gli effetti delle misure di contenimento epidemiologico 
(lockdown) hanno favorito una lenta ma costante diminuzione del contagio in tutti i Paesi europei, 
il Consiglio europeo, riunito in videoconferenza il 23 aprile 2020, ha quindi predisposto una Tabella 
di marcia per la ripresa11, per il rilancio globale, con l'obiettivo di costruire un'Europa più resiliente, 
sostenibile ed equa. Si tratta di un percorso articolato in quattro ambiti di azione: ripristinare e 
rafforzare ulteriormente il mercato unico quale componente essenziale della crescita europea, 
ripristinando le catene del valore finora interrotte; avviare un poderoso piano di investimenti per 
sostenere la ripresa e modernizzare l'economia, basato su investimenti pubblici a livello europeo e 
nazionale e sulla mobilitazione di quelli privati; contribuire a inquadrare la risposta mondiale alla 
pandemia attraverso il multilateralismo e un ordine internazionale basato su regole; assicurare un 

 
7 L'Eurogruppo è un organo informale in cui i ministri degli Stati membri della zona euro discutono di questioni relative 
alle responsabilità condivise riguardo all'euro. Il suo compito principale è garantire uno stretto coordinamento delle 
politiche economiche tra gli Stati membri della zona euro. Intende inoltre favorire le condizioni per una maggiore 
crescita economica. È inoltre responsabile della preparazione delle riunioni del Vertice euro e del relativo seguito. 
8 https://www.consilium.europa.eu/media/43373/20200407-eg-inclusive-summing-up-letter.pdf 
9 Il MES è un’organizzazione intergovernativa europea con sede a Lussemburgo. Emette prestiti (concessi a tassi fissi o 
variabili) per assicurare assistenza finanziaria ai Paesi in difficoltà, acquistando titoli sul mercato primario a condizioni 
molto rigide. 
10 Risoluzione del Parlamento europeo del 17 aprile 2020, n. 0054/20 
11 https://www.consilium.europa.eu/media/43414/20200421-a-roadmap-for-recovery_it.pdf 

https://www.consilium.europa.eu/media/43373/20200407-eg-inclusive-summing-up-letter.pdf
http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=NORMALAVORO&uid=54e530d5-002c-4351-b921-02d77bb46272&title=scheda
https://www.consilium.europa.eu/media/43414/20200421-a-roadmap-for-recovery_it.pdf
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sistema di governance funzionante, che sappia trarre insegnamenti dalla crisi, per garantire la 
ripresa. 
 
1.2. PROVVEDIMENTI A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE 
La Commissione ha inteso fin dal principio della crisi, concentrare i propri sforzi e risorse soprattutto 
a sostegno del mercato del lavoro, per attenuare i rischi di crescita esponenziale della 
disoccupazione. Con la nuova iniziativa, denominata “Cassa integrazione europea - SURE”12, 
vengono stanziati fino a 100 miliardi di euro in favore dei Paesi colpiti più duramente, tra cui l’Italia, 
attraverso prestiti garantiti da tutti gli Stati membri a supporto dei lavoratori e delle imprese. Si 
tratta di un’iniziativa che fa parte di un pacchetto più ampio: la Commissione ha infatti proposto che 
ogni euro ancora disponibile nel bilancio annuale dell'Unione europea venga speso per affrontare 
la crisi. Allo stesso tempo, la Banca europea di investimenti - BEI sta aiutando le imprese europee, 
soprattutto le PMI, a trovare i finanziamenti necessari in questa situazione di emergenza. 
 
Durante la sessione del Consiglio europeo del 23 aprile è stato poi approvato l'accordo sulle reti di 
sicurezza per i lavoratori, le imprese e gli enti sovrani, con un pacchetto di aiuti del valore di 540 
miliardi di euro, la cui operatività sarà a partire dal 1° giugno 2020; è inoltre emersa la necessità di 
lavorare per la creazione di un Fondo per la ripresa (Recovery Fund), con adeguate risorse 
finanziarie, destinato ai settori e agli ambiti territoriali europei maggiormente colpiti dalla crisi. Su 
questo, la Commissione è stata invitata a presentare una proposta con urgenza (entro la prima 
decade del mese di maggio 2020), capace di integrarsi con il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP)13. 
 
1.3. FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO EUROPEI (FONDI SIE) 
Relativamente all’utilizzo delle risorse finanziarie dell’UE, un elemento chiave è che tutte le spese 
potenziali per la lotta contro l'epidemia COVID-19 sono ammissibili a decorrere dal febbraio 2020 
nell’ambito dei Fondi strutturali. La Commissione suggerisce inoltre lo spostamento di importi 
significativi di fondi nell'ambito dei programmi in modo semplificato per consentire a tutti gli Stati 
membri di ridistribuire e guidare il supporto nelle prossime settimane verso dove è maggiormente 
necessario, anche e soprattutto per supportare temporaneamente i programmi nazionali di lavoro 
a breve termine che contribuiscono ad attenuare l’impatto dello shock, in combinazione con 
misure di potenziamento e riattivazione. Anche il Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione (FEG) può essere mobilitato a sostegno licenziamenti e lavoratori autonomi, 
mettendo a disposizione fino a 179 milioni di euro per il 2020. 
 
Su proposta della Commissione, il Parlamento europeo ha approvato un Regolamento14 che 
recepisce la modifica dei Regolamenti dei Fondi SIE. Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

 
12 Per approfondimenti, consultare il Comunicato stampa della Commissione europea al seguente link: 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ac_20_584 
13 https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/04/23/conclusions-by-president-charles-michel-
following-the-video-conference-with-members-of-the-european-council-on-23-april-2020/ 
14 http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=NORMALAVORO&uid=3c87c9f4-2bde-4de8-
a98d-909703de8341&title=scheda 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ac_20_584
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/04/23/conclusions-by-president-charles-michel-following-the-video-conference-with-members-of-the-european-council-on-23-april-2020/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/04/23/conclusions-by-president-charles-michel-following-the-video-conference-with-members-of-the-european-council-on-23-april-2020/
http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=NORMALAVORO&uid=3c87c9f4-2bde-4de8-a98d-909703de8341&title=scheda
http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=NORMALAVORO&uid=3c87c9f4-2bde-4de8-a98d-909703de8341&title=scheda
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deve quindi sostenere il finanziamento del capitale circolante delle piccole e medie imprese (PMI) 
ove necessario come misura temporanea, nonché concentrarsi sul rafforzamento della ricerca, dello 
sviluppo tecnologico e dell'innovazione. Per quanto riguarda entrambi i fondi, FESR e FSE, il 
Regolamento dispone che, per i programmi da essi sostenuti, lo Stato membro durante il periodo 
di programmazione può trasferire un importo fino all’8% della dotazione di una priorità esistente 
al 1° febbraio 2020 (ed entro il limite del 4% del bilancio del programma), ad un’altra priorità dello 
stesso Fondo a favore dello stesso programma.  
Inoltre, è previsto15 che per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei 
sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie, ciascun Paese membro sia 
tenuto ad utilizzare gli importi previsti nei fondi SIE non recuperati nel 2020 per accelerare gli 
investimenti relativi all'epidemia di COVID-19.  
 
La Commissione, con l’ulteriore proposta di modifica dei Regolamenti FESR e FSE 2014-202016, 
sostiene la necessità di astenersi dal modificare gli accordi di partenariato e posticipare per il 2020 
sia il termine per la presentazione delle relazioni annuali di attuazione sia il termine per le relazioni 
della Commissione elaborate su tale base. Il FESR deve offrire sostegno alle imprese che versano in 
difficoltà, garantendo così la coerenza con la linea adottata con il quadro temporaneo per le misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 e con le norme sulla 
concessione di aiuti de minimis. Per tutti i Fondi SIE si chiede l'applicazione di un tasso di 
cofinanziamento del 100% alle spese dichiarate nelle domande di pagamento nel periodo 
contabile che corre dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari. 
Nel suo intervento che modifica il quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato17 la 
Commissione, oltre a garantire l'accesso alla liquidità e ai finanziamenti, intende agevolare le attività 
di ricerca e sviluppo in materia di COVID-19, nonché creare capacità supplementari per la 
produzione dei prodotti necessari per rispondere alla pandemia.  
 
Il Consiglio dell’Unione europea ha approvato un secondo atto legislativo che modifica le norme 
sull'uso dei Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE)18, alla base della politica di 
coesione dell'Unione. Tali modifiche consentono agli Stati membri di riorientare risorse verso 
operazioni connesse alla crisi. L'atto, la cui entrata in vigore è prevista per il 24 aprile 2020, è stato 
adottato mediante procedura scritta dopo la presentazione della proposta da parte della 
Commissione europea, approvata dal Parlamento europeo il 17 aprile 2020. Le modifiche approvate 
sospendono temporaneamente alcune delle disposizioni che definiscono la portata e le priorità dei 
programmi nazionali che possono essere finanziati da tali Fondi, nonché le condizioni secondo cui 
le regioni hanno diritto a ricevere sostegno. Ciascun Paese membro può quindi beneficiare di 
un’accresciuta flessibilità nel trasferire risorse tra i Fondi e tra le Regioni e soddisfare così le proprie 
esigenze specifiche per attenuare i danni sociali ed economici della pandemia. Inoltre, per il periodo 
compreso tra il 1° luglio 2020 e il 30 giugno 2021, gli Stati membri possono richiedere un 

 
15 Comunicazione della Commissione europea, 13 marzo 2020, COM(2020) 113 def. 
16 Comunicazione della Commissione europea, 2 aprile 2020, COM(2020) 138 def. 
17 Comunicazione della Commissione europea, 3 aprile 2020, COM(2020) 2215 def. 
18 Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, 20 aprile 2020, n. 0054/20 

http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=DOCUMENTA&uid=0a571c53-77d7-427e-b4b6-10097245bc44&title=scheda
http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=DOCUMENTA&uid=d2cac500-5d65-4520-af21-54fd91579117&title=scheda
http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=DOCUMENTA&uid=3cc60a4f-4c75-4155-96c2-0dbee43f926b&title=scheda
http://bancadati.anpalservizi.it/bdds/ViewScheda.action?product=NORMALAVORO&uid=a9fe6a53-ebd8-44fd-9f97-1398e8d6ca0b&title=scheda
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finanziamento dal bilancio dell’UE pari a un massimo del 100%. Si tratta quindi di misure in grado 
di fornire investimenti mirati non solo per l’assistenza sanitaria, ma anche per sostenere le imprese 
in difficoltà e favorire misure straordinarie di sostegno al reddito dei lavoratori. Le risorse disponibili 
per la programmazione dell'anno 2020 per l'obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione” possono così essere, su richiesta di uno Stato membro, trasferite tra FESR, FSE e 
Fondo di coesione, indipendentemente dalle percentuali di riparto inizialmente previste. I 
trasferimenti fanno salve le risorse destinate all'iniziativa per l'occupazione giovanile (IOG). 
 
2. RICOGNIZIONE DELLE MISURE A SOSTEGNO DEL MERCATO DEL LAVORO E DELL’OCCUPAZIONE, 
DI CONTRASTO ALL’EPIDEMIA DA COVID-19, NEI PRINCIPALI PAESI MEMBRI DELL’UNIONE 
EUROPEA E NEL REGNO UNITO 
 
La tabella riportata nella pagina successiva illustra in modo sintetico le principali misure adottate a 
supporto delle imprese e del mercato del lavoro tra i principali Paesi membri dell’Unione europea, 
a seguito dell’emergenza epidemiologica del COVID-19. Gli stati membri (Francia, Germania, 
Spagna), sono quelli solitamente individuati dalla Linea Benchmarking Nazionale ed Internazionale 
– Direzione Studi e Ricerche, per la realizzazione di specifici approfondimenti tematici. Ad essi si 
aggiungono il Regno Unito, uscito lo scorso 30 gennaio dall’UE, l’Austria, il Belgio e la Svezia. L’analisi 
desk è effettuata attraverso la consultazione dei soli siti istituzionali di riferimento di ciascuno Stato.  
 
In un’ottica di confronto con le misure adottate dall’Italia, si segnala inoltre la mappa interattiva 
predisposta dalla Linea Benchmarking Nazionale ed Internazionale – Direzione Studi e Ricerche, che 
consente la restituzione dei principali provvedimenti adottati a livello nazionale e regionale.  
 
 

INDICE 
AUSTRIA REGNO UNITO 
BELGIO SPAGNA 

FRANCIA SVEZIA 
GERMANIA  

 

 

AUSTRIA 
FASE 2: MISURE DI RILANCIO 
Portale Federale del 
Governo  

21/04/2020 La Cancelleria sta predisponendo un piano per la graduale 
riapertura delle attività economiche e degli spostamenti dei 
cittadini, mediante l’emanazione di un Regolamento in vigore 
dal 1° maggio 2020. Il ritorno alla normalità per i servizi resi dalla 
Pubblica amministrazione dovrebbe avvenire dal 15 maggio 
2020, nel rispetto dei principi di distanziamento sociale e delle 
misure di tutela della salute. Restano attive le misure di sostegno 

https://public.tableau.com/profile/anpalservizi#!/vizhome/MISUREREGIONALI-EMERGENZACORONAVIRUS/COVID19
https://www.bundeskanzleramt.gv.at/bundeskanzleramt/nachrichten-der-bundesregierung/2020/bundeskanzler-kurz-stufenplan-zur-wiedereroeffnung-des-landes.html
https://www.bundeskanzleramt.gv.at/bundeskanzleramt/nachrichten-der-bundesregierung/2020/bundeskanzler-kurz-stufenplan-zur-wiedereroeffnung-des-landes.html
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all’occupazione e all’economia, nell’ambito del pacchetto da 38 
miliardi di euro. 

FASE 1: MISURE ANTICRISI  
Ministero 
dell’Economia 

08/04/2020 A far data dall’8 aprile 2020 sono messi a disposizione 15 miliardi 
di euro, a sostegno delle imprese in difficoltà. È possibile 
richiedere un prestito, fino all’ammontare massimo del fatturato 
trimestrale, senza obbligo di rimborso e fino al 75% dei costi fissi 
non ammortati nel periodo.  

Agenzia Federale per 
l’Occupazione AMS 

30/03/2020 L’Agenzia Federale per l’Occupazione comunica la chiusura dei 
propri sportelli aperti al pubblico e che tutte le operazioni 
vengono svolte tramite internet (inserendo i dati personali per 
creare così un proprio profilo nella bacheca AMS Konto) o 
telefono. Salvo in casi eccezionali è possibile recarsi 
personalmente presso l’ufficio territorialmente competente, 
previo appuntamento.  

Ministero 
dell’Economia 

28/03/2020 Nell’ambito del piano di sostegno all’economia nazionale da 38 
miliardi di euro, è previsto l’incremento della dotazione a 
sostegno della misura del Kurzarbeit da 400 milioni a 1 miliardo 
di euro. A supporto delle PMI è istituito dal 27 marzo 2020 un 
“Fondo di difficolta” in grado di erogare immediatamente mille 
euro per impresa, successivamente incrementabili fino a 6 mila 
euro per tre mesi.  

Portale Federale del 
Governo 

26/03/2020 Il Governo ha illustrato i dettagli del pacchetto di sostegno da 38 
miliardi di euro. Viene messo a regime l’istituto del Kurzarbeit; 
viene offerto un sostegno concreto ai lavoratori autonomi 
(Härtefallfonds der Einzelpersonenunternehmen  - EPU) tramite 
risorse pari a 6 mila euro per ciascun richiedente nel prossimo 
trimestre; viene avviato il fondo di crisi di 15 miliardi di euro per 
i settori maggiormente interessati dagli effetti del COVID-19, 
quali il commercio e il turismo. Inoltre, sono disponibili garanzie 
di credito e differimenti fiscali per supportare l'economia su 
tutta la linea.  

Portale Federale del 
Governo 

19/03/2020 L’Esecutivo, in aggiunta al pacchetto di misure da 4 miliardi di 
euro già varato, intende mobilitare fino a 38 miliardi di euro, di 
cui 9 miliardi quali garanzie a tutela del credito, 15 miliardi a 
sostegno dei settori produttivi maggiormente colpiti, 10 miliardi 
di euro per differimenti fiscali. 

Portale Federale del 
Governo 

16/03/2020 Il Governo ha istituito un fondo per la gestione della crisi 
economica a causa del coronavirus, stanziando inizialmente 4 
miliardi di euro. Obiettivo è garantire i posti di lavoro, assicurare 
la necessaria liquidità, fornire un supporto concreto alle persone 
in caso di difficoltà. Nell’ambito di queste risorse, 400 milioni di 
euro sono destinate al sostegno del Kurzarbeit, sostegno al 
reddito concesso in caso di riduzione dell’orario di lavoro. Grazie 
a procedure amministrative accelerate (concessione in 48 ore 

https://www.bmf.gv.at/presse/pressemeldungen/2020/april/corona-hilfsfonds.html
https://www.bmf.gv.at/presse/pressemeldungen/2020/april/corona-hilfsfonds.html
https://www.ams.at/arbeitsuchende/arbeitslos-was-tun/aktuelle-informationen-zum-coronavirus#kommunikation-mit-dem-ams
https://www.ams.at/arbeitsuchende/arbeitslos-was-tun/aktuelle-informationen-zum-coronavirus#kommunikation-mit-dem-ams
https://www.bmf.gv.at/presse/pressemeldungen/2020/maerz/kurzarbeit-mittel-erhoeht.html
https://www.bmf.gv.at/presse/pressemeldungen/2020/maerz/kurzarbeit-mittel-erhoeht.html
https://www.bundeskanzleramt.gv.at/bundeskanzleramt/nachrichten-der-bundesregierung/2020/bundeskanzler-kurz-zu-haertefall-fonds-ab-morgen-kann-beantragt-werden.html
https://www.bundeskanzleramt.gv.at/bundeskanzleramt/nachrichten-der-bundesregierung/2020/bundeskanzler-kurz-zu-haertefall-fonds-ab-morgen-kann-beantragt-werden.html
https://www.bundeskanzleramt.gv.at/bundeskanzleramt/nachrichten-der-bundesregierung/2020/hilfspaket-von-bis-zu-38-milliarden-euro-zur-bewaeltigung-der-coronavirus-Folgen.html
https://www.bundeskanzleramt.gv.at/bundeskanzleramt/nachrichten-der-bundesregierung/2020/hilfspaket-von-bis-zu-38-milliarden-euro-zur-bewaeltigung-der-coronavirus-Folgen.html
https://www.oesterreich.gv.at/public.html
https://www.oesterreich.gv.at/public.html
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rispetto alle ordinarie sei settimane), possono ricorrervi tutte le 
imprese, indipendentemente dalla dimensione e dai settori, 
coprendo fino al 100% delle ore lavorate. In favore delle PMI in 
difficoltà, è possibile differire i contributi ed utilizzare senza 
vincoli il Fondo di sostegno con una dotazione di 50 milioni di 
euro. 

 
 

BELGIO 
FASE 2: MISURE DI RILANCIO 
Portale del Primo 
Ministro 

24/04/2020 Il Consiglio di sicurezza nazionale, su indicazione del Comitato di 
esperti incaricato della strategia di uscita (GEES), ha predisposto 
una guida contenente i criteri di salute e sicurezza sui posti di 
lavoro, quale base per la conclusione degli accordi di settore e di 
categoria. È stata così delineata una strategia di uscita dal 
lockdown finora in vigore e così articolata: 
Fase 1a (dal 4 maggio 2020): parziale riapertura dei comparti 
produttivi, nel rispetto delle distanze interpersonali, 
prediligendo comunque il telelavoro quale modalità ordinaria. 
Fase 1b (dall’11 maggio 2020): apertura di tutte le imprese, 
indipendentemente dalle dimensioni e dal settore, previo 
accordo con le parti sociali sulle condizioni minime di sicurezza, 
nel rispetto della guida nazionale predisposta dal Comitato di 
esperti (GEES). 
Fase 2 (dal 18 maggio 2020): probabile apertura delle attività 
commerciali che implicano un maggiore contatto 
interpersonale. Parziale riapertura delle scuole. 
Fase 3 (dall’8 giugno 2020): cessazione di tutte le limitazioni ad 
esclusione del divieto di assembramenti di massa. 

FASE 1: MISURE ANTICRISI 
Portale del Primo 
Ministro 

15/04/2020 Il Consiglio di Sicurezza Nazionale (CNS) ha esteso le misure 
restrittive finora attuate, al 3 maggio 2020. È comunque prevista 
a breve una riunione dedicata alle prime misure di allentamento. 
Si tratta infatti di una strategia basata su quattro pilastri 
(distanziamento sociale, screening su larga scala, tracciabilità 
individuale e nuove regole da applicare nel mercato del lavoro). 
Per quanto concerne il mercato del lavoro, rimangono vigenti le 
attuali disposizioni fino alla stipula dei memorandum d’intesa 
settoriali in materia di salute e sicurezza. Obiettivo di questi 
protocolli è di assicurare una ripresa in totale sicurezza delle 
aziende, nel minore tempo possibile, garantendo adeguate 
condizioni di lavoro, sulla base di specifiche circostanze. Il 
telelavoro deve restare comunque l’istituto preferenziale ancora 
nel breve-medio periodo. 

Portale ONEM (Istituto 
federale di 
assicurazione contro la 
disoccupazione) 

30/03/2020 L’ONEM comunica che, a causa dell’elevato afflusso delle istanze 
di disoccupazione temporanea causa COVID-19, le procedure di 
accesso sono state semplificate. Fino al 30 giugno 2020 il datore 
di lavoro non è infatti tenuto a inviare alla sede ONEM 

https://www.premier.be/fr/Coronavirus-la-Belgique-a-fixe-sa-strategie-de-sortie-de-crise
https://www.premier.be/fr/Coronavirus-la-Belgique-a-fixe-sa-strategie-de-sortie-de-crise
https://www.premier.be/fr/coronavirus-prolongation-jusqu%E2%80%99au-3-mai-quelques-assouplissements-mais-consignes-de-base-inchang%C3%A9es
https://www.premier.be/fr/coronavirus-prolongation-jusqu%E2%80%99au-3-mai-quelques-assouplissements-mais-consignes-de-base-inchang%C3%A9es
https://www.onem.be/fr/nouveau/chomage-temporaire-la-suite-de-lepidemie-de-coronavirus-covid-19-simplification-de-la-procedure
https://www.onem.be/fr/nouveau/chomage-temporaire-la-suite-de-lepidemie-de-coronavirus-covid-19-simplification-de-la-procedure
https://www.onem.be/fr/nouveau/chomage-temporaire-la-suite-de-lepidemie-de-coronavirus-covid-19-simplification-de-la-procedure
https://www.onem.be/fr/nouveau/chomage-temporaire-la-suite-de-lepidemie-de-coronavirus-covid-19-simplification-de-la-procedure
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competente, la comunicazione di disoccupazione temporanea, 
essendo richiesta solamente la compilazione online di specifici 
moduli (dichiarazione elettronica DRS5). Inoltre, il datore di 
lavoro che aveva precedentemente inviato una comunicazione 
di disoccupazione temporanea per motivi economici può quindi 
passare a quella per cause di forza maggiore (motivo: 
"coronavirus") senza dover completare altre formalità, anche se 
alcuni lavoratori possono ancora lavorare o se è ancora possibile 
lavorare in determinati giorni. 

Portale Federale di 
aggiornamento sul 
COVID-19 

30/03/2020 In ragione delle circostanze eccezionali in atto è concesso 
beneficiare dell’indennità temporanea di disoccupazione causa 
COVID-19, con un’altra attività complementare alle mansioni 
svolte, nell’arco temporale compreso tra il 13 marzo 2020 e il 13 
giugno 2020.  

Portale del Governo 
Federale 

16/03/2020 il Governo federale ha varato apposite misure a sostegno delle 
imprese, nello specifico: 
1. Disoccupazione temporanea per cause di forza maggiore, 

fino al 30 giugno 2020; 
2. Disoccupazione temporanea per motivi economici, 

incrementata dal 65% al 70% per 3 mesi, al fine di limitare la 
diminuzione di reddito; 

3. Piano di pagamento per i contributi previdenziali dei datori 
di lavoro; 

4. Piano di pagamento dell'IVA (esenzione dagli interessi di 
mora); 

5. Piano di pagamento per l'imposta sul reddito delle persone 
fisiche / imposta sulle società; 

6. Differimento dei pagamenti anticipati da parte dei lavoratori 
autonomi, sia per il primo che per il secondo trimestre 2020; 

7. Differimento o esenzione dal pagamento dei contributi di 
sicurezza sociale per i lavoratori autonomi; 

8. Reddito sostitutivo per i lavoratori autonomi, fino ad un 
massimo di 1.266,37 euro mensili. 

9. Flessibilità nell'esecuzione degli appalti pubblici federali, 
evitando sanzioni contro fornitori, imprese e liberi 
professionisti. 

 
 

FRANCIA 
FASE 2: MISURE DI RILANCIO 
Portale del Primo 
Ministro 

 Prevista l’illustrazione del Piano di de-confinamento il data 28 
maggio 2020, per l’eventuale programmazione della ripresa 
delle attività a partire dall’11 maggio 2020. 

FASE 1: MISURE ANTICRISI 

https://www.info-coronavirus.be/fr/faq/#010
https://www.info-coronavirus.be/fr/faq/#010
https://www.info-coronavirus.be/fr/faq/#010
https://www.premier.be/fr/Dix-mesures-pour-soutenir-les-entreprises-et-les-independants-dans-le-cadre-du-Covid-19
https://www.premier.be/fr/Dix-mesures-pour-soutenir-les-entreprises-et-les-independants-dans-le-cadre-du-Covid-19
https://www.gouvernement.fr/
https://www.gouvernement.fr/
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Portale della Presidenza 
della Repubblica 

22/04/2020 La Presidenza comunica che il Consiglio dei Ministri ha 
presentato quattro Ordinanze in ottemperanza della Legge n. 
2020-290 del 23 marzo, circa le misure di contrasto alla 
pandemia da COVID-19. Il Ministro dell’Economia e quello del 
Lavoro hanno presentato una delle suddette Ordinanze che 
armonizza le scadenze amministrative e fiscali, nonché le 
agevolazioni economiche e finanziarie concesse agli 
imprenditori. Autorizza poi la continuazione o la ripresa 
dell'attività professionale attraverso il dispositif d’activitè 
partielle, stabilendone le condizioni per il ricorso e consentendo, 
sulla base di un contratto collettivo o in assenza di un accordo, 
previo parere favorevole del Comitato economico e sociale, lo 
svolgimento dell’orario di lavoro ridotto secondo le esigenze 
della maggior parte dei lavoratori.  

Ministero del Lavoro 17/04/2020 Il Governo si impegna a garantire un adeguato risarcimento per 
le interruzioni di lavoro rese necessarie dalla crisi sanitaria, sia 
per quelle dovute all’assistenza all'infanzia e alle persone 
vulnerabili. Nello specifico, fino al 30 aprile (a far data retroattiva 
dal 12 marzo 2020), è prevista l’erogazione, oltre alle indennità 
giornaliere di sicurezza sociale, fino al 90% della retribuzione. 
Queste disposizioni sono retroattive e si applicano ai giorni di 
assenza dal 12 marzo. Dal 1 ° maggio, è prevista l’applicazione 
del dispositif d’activitè partielle con un compenso pari al 70% del 
salario lordo, l'84% della retribuzione netta.  

Ministero 
dell’Economia 

10/04/2020 Messa a regime del sistema di riassicurazione dello Stato, a 
tutela del flusso di cassa delle piccole e medie imprese, contro il 
rischio di inadempienza da parte dei fornitori., tramite tre 
strumenti specifici: Cap, Cap+ e Cap Export. Secondo la legge 
straordinaria di bilancio del 23 marzo 2020, sono messi a 
disposizione 12 miliardi di euro quale garanzia pubblica a tutela 
dei crediti esigibili dalle imprese. 

Ministero del Lavoro 07/04/2020 Il Governo ha varato una piattaforma digitale 
#MobilisationEmploi e gestita da Pôle emploi, con l’obiettivo di 
promuovere assunzioni nei settori prioritari (medico-sociale, 
agricoltura, agroalimentare, trasporti, logistica, assistenza 
domiciliare, energia, telecomunicazioni) che necessitano di un 
rafforzamento della forza lavoro, garantendo allo stesso tempo 
il rigoroso rispetto delle norme di sicurezza sanitaria. 

Ministero del Lavoro 25/03/2020 Il Governo ha varato il Decreto n. 2020-325 del 25 marzo 2020, 
in vigore a partire dal 31 marzo 2020. Esso detta disposizioni in 
materia di dispositif d’activitè partielle, ossia un’indennità 
compensativa versata dal datore di lavoro ai lavoratori che 
hanno una decurtazione del loro orario. L’indennità 
compensativa versata dallo Stato all’impresa, precedentemente 

https://www.elysee.fr/emmanuel-macron/2020/04/22/conseil-des-ministres-du-22-avril-2020
https://www.elysee.fr/emmanuel-macron/2020/04/22/conseil-des-ministres-du-22-avril-2020
https://travail-emploi.gouv.fr/actualites/presse/communiques-de-presse/article/personnes-vulnerables-et-salaries-en-arret-pour-garde-d-enfant-un-nouveau
https://www.economie.gouv.fr/lancement-dispositif-reassurance-publique-risques-assurance-credit
https://www.economie.gouv.fr/lancement-dispositif-reassurance-publique-risques-assurance-credit
https://travail-emploi.gouv.fr/actualites/l-actualite-du-ministere/article/mobilisation-exceptionnelle-pour-l-emploi-lancement-d-une-plateforme-de
https://travail-emploi.gouv.fr/actualites/l-actualite-du-ministere/article/coronavirus-covid-19-precisions-sur-les-evolutions-procedurales-du-dispositif
https://www.legifrance.gouv.fr/affichTexte.do?cidTexte=JORFTEXT000041755956
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fissata a 7,74 euro per lavoratore, è elevata fino ad un massimale 
pari a 4,5 volte il salario minimo.  

Ministero 
dell’Economia 

25/03/2020 Messa a regime del sistema di sostegno alle imprese, attraverso 
la concessione di prestiti garantiti dallo Stato (art. 4 della Legge 
n. 2578/20, rettificativa del bilancio annuale). Fino al 31 
dicembre 2020 le aziende di tutte le dimensioni, compresi i 
lavoratori autonomi, con un fatturato in perdita a causa degli 
effetti prodotti dal COVID-19, possono richiedere al proprio 
istituto di credito la concessione di una linea di finanziamento di 
cui sopra (PGE), non superiore al 25% del fatturato conseguito 
nel 2019. L’istruttoria varia in base al numero di addetti: se 
inferiore a 5 mila e con un fatturato entro 1,5 miliardi di euro, la 
banca di appoggio eroga una prima tranche, mentre il saldo è 
concesso successivamente alla ricezione, da parte del datore di 
lavoro, di un codice identificativo comunicato dalla Banca 
pubblica di investimento Bpifrance; per le grandi imprese con 
più di 5 mila dipendenti, occorre un pre-accordo con gli istituti 
di credito partner, per poi istruire l’istanza oggetto di 
approvazione da parte del Ministero dell’Economia, tramite 
specifica decretazione. 

Assemblea Nazionale 23/03/2020 Approvato il progetto di legge d'urgenza per contrastare 
l'epidemia di COVID-19, Legge n. 2020-290 del 23 marzo 2020. 
Viene introdotto un pacchetto di misure economiche del valore 
complessivo di 45 miliardi di euro, pari a circa il 2% del PIL. 
Rispetto alla legge finanziaria per l'anno 2020, la spesa pubblica 
è rivista in crescita a causa dell'aumento delle spese legate alle 
misure di sostegno al reddito e di quelle legate agli interventi 
d'urgenza adottati per fronteggiare la crisi epidemica da COVID-
19. 

Ministero 
dell’Economia 

19/03/2020 Nell’ambito delle ulteriori misure che il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze francese ha adottato rientra il sostegno alle 
imprese, soprattutto piccole e micro, nonché ai lavoratori 
autonomi (purché con una perdita di fatturato rispetto al 2019 
pari al 70%), tramite il Fondo di solidarietà finanziato dallo Stato 
e dalle Regioni. Tale strumento, consente la concessione di un 
importo pari a 1.500 euro per singola istanza effettuata 
esclusivamente in via telematica. È inoltre in fase di attuazione 
un regime di garanzia eccezionale verso le imprese, già 
menzionato in precedenza (vedi misure al 12 marzo 2020) e qui 
approfondito che assicura prestiti bancari garantiti dallo Stato, 
dal 16 marzo 2020 e fino al 31 dicembre 2020 e gestito dalla 
Banca pubblica di investimento Bpifrance. 

Ministero del Lavoro 12/03/2020 Il datore di lavoro può fare richiesta del dispositif d’activitè 
partielle che, ai sensi dell’art. R. 5122-1 del codice del lavoro 
francese, a sostegno della perdita di retribuzione da parte dei 

https://www.economie.gouv.fr/files/files/PDF/2020/dp-covid-pret-garanti.pdf
https://www.economie.gouv.fr/files/files/PDF/2020/dp-covid-pret-garanti.pdf
https://www.legifrance.gouv.fr/affichTexte.do?cidTexte=JORFTEXT000041746298&dateTexte=&categorieLien=id
https://www.economie.gouv.fr/coronavirus-soutien-entreprises
https://www.economie.gouv.fr/coronavirus-soutien-entreprises
https://travail-emploi.gouv.fr/actualites/l-actualite-du-ministere/article/coronavirus-questions-reponses-pour-les-entreprises-et-les-salaries
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lavoratori dipendenti, causa crisi temporanee aziendali e/o 
chiusura dello stabilimento. Ciascun lavoratore riceve 
un'indennità compensativa versata dal datore di lavoro e pari 
almeno al 70% della retribuzione lorda percepita. A sostegno del 
datore di lavoro è concessa un’indennità forfettaria, per 
dipendente, cofinanziata dallo Stato e da Unédic (che gestisce 
l’assicurazione contro la disoccupazione), pari a: 7,74 euro per le 
imprese con un numero di addetti compreso tra 1 e 250; 7,23 
euro per le imprese con oltre 250 dipendenti.  
In favore delle imprese, il Governo ha implementato specifiche 
misure di sostegno. Nello specifico: 
• congelamento delle scadenze di pagamento fiscali e sociali 

(URSSAF, imposte); 
• sgravi sulle imposte dirette nelle situazioni più complesse, 

dietro richiesta del datore di lavoro; 
• sostegno al datore di lavoro da parte di Banque de France 

per negoziare con il proprio istituto di credito la 
riprogrammazione crediti bancari; 

• mobilitazione della Banca pubblica di investimento 
Bpifrance per garantire linee di cassa per le imprese in forte 
difficoltà; 

• riconoscimento del coronavirus come causa di forza 
maggiore negli appalti pubblici, senza perciò l’applicazione 
di alcuna penalità in caso di ritardo nell’esecuzione. 

 
GERMANIA 

FASE 2: MISURE DI RILANCIO 
Ministero Federale del 
Lavoro (BMAS) 

23/04/2020 Approvata dal Bundestag la Legge sul lavoro del futuro (Arbeit-
von-morgen-Gesetz) che fornisce risposte alle sfide poste dal 
cambiamento strutturale in atto verso un’economia digitale a 
basse emissioni per il mondo del lavoro. Le qualifiche e le 
competenze dei dipendenti devono quindi essere adeguate al 
fine di preparare le persone per il lavoro di domani in tempo 
utile. Al centro della norma il potenziamento della formazione 
professionale, anche tramite specifiche agevolazioni ed incentivi 
alle imprese. Relativamente alle misure di contrasto al COVID-
19, il dispositivo autorizza il Governo federale ad estendere 
l’istituto del Kurzarbeit fino ad un massimo di 24 mesi in 
situazioni di crisi. 

Ministero Federale del 
Lavoro (BMAS) 

16/04/2020 Presentate le nuove linee guida in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di contrasto al COVID-19. Prevedono le necessarie 
misure per proteggere i dipendenti da rischi di infezione, con lo 
scopo di fornire adeguati standard di sicurezza necessari per 
riavviare il lavoro. L’attuazione delle linee guida dovrebbe 
consentire all'economia di tornare gradualmente alle 
performance pre-crisi senza ulteriori battute d'arresto. 

https://www.bmas.de/DE/Presse/Pressemitteilungen/2020/bundestag-beschliesst-arbeit-von-morgen-gesetz.html
https://www.bmas.de/DE/Presse/Pressemitteilungen/2020/bundestag-beschliesst-arbeit-von-morgen-gesetz.html
https://www.bmas.de/DE/Presse/Pressemitteilungen/2020/einheitlicher-arbeitsschutz-gegen-coronavirus.html
https://www.bmas.de/DE/Presse/Pressemitteilungen/2020/einheitlicher-arbeitsschutz-gegen-coronavirus.html
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Ministero Federale 
dell’Economia 

11/04/2020 Il Ministero dell’Economia avanza una serie di provvedimenti per 
la crescita, quali exit strategies una volta allentate le misure di 
contenimento dovute alla pandemia da COVID-19. Nello 
specifico si tratta di programmi di stimolo economico diretti ad 
incentivare gli investimenti e la propensione al consumo delle 
famiglie. Ma anche una maggiore semplificazione 
amministrativa, nonché un accresciuto stimolo alla 
digitalizzazione, per promuovere nuove start-up innovative. 

FASE 1: MISURE ANTICRISI 
Ministero Federale del 
Lavoro (BMAS) 

22/04/2020 A seguito dell’Ordinanza federale sulle condizioni di lavoro nel 
settore sanitario, il Ministero del Lavoro ha predisposto un 
nuovo regolamento, vincolante da 1° maggio 2020 che, per la 
prima volta, differenzia i salari minimi in base al tipo di lavoro e 
alle qualifiche dei dipendenti, riducendo altresì il gap retributivo 
tutt’ora presente tra le Regioni dell’Est e dell’Ovest, entro il 1° 
settembre 2021. 

Parlamento Federale 06/04/2020 Varato il nuovo programma KfW Schnellkredit per espandere il 
sostegno ai prestiti delle PMI tedesche, con una garanzia dello 
Stato pari al 100%. Beneficiari sono le imprese con più di 10 
dipendenti, attive sul mercato dal 1° gennaio 2019.  

Ministero Federale del 
Lavoro (BMAS) 

31/03/2020 Nell’ambito della Legge sul lavoro temporaneo (AÜG, comma 1, 
paragrafo 3, numero 2°), viene concessa la possibilità per i datori 
di lavoro di trasferire momentaneamente i propri addetti presso 
imprese dei servizi essenziali (sanità, agricoltura, logistica 
alimentare) che hanno necessità di manodopera. Il requisito è il 
consenso del lavoratore e la durata dell’incarico, limitata 
all’attuale situazione di crisi. 

Ministero Federale 
dell’Economia 

30/03/2020 A seguito dell’adozione del pacchetto di sostegni economici da 
50 miliardi di euro per le PMI tedesche, approvato con accordo 
tra Governo federale e regioni il 27 marzo 2020, il Ministero 
Federale dell’Economia specifica che le misure di supporto 
possono essere destinate anche alle imprese agricole con un 
organico non superiore a 10 addetti, nonché ai lavoratori 
autonomi e ai liberi professionisti. È infatti possibile l’erogazione 
una tantum di una somma pari a 15 mila euro per fare fronte alle 
esigenze immediate, attraverso 127 programmi di 
finanziamento disponibili a livello locale. 

Ministero Federale del 
Lavoro (BMAS) 

28/03/2020 È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 14 del 27 marzo 2020 
la Legge federale che facilita l’accesso alle prestazioni di 
sicurezza sociale, con lo scopo di attenuare le conseguenze 
sociali ed economiche causate dalla diffusione dell’epidemia da 
COVID-19. Prevede tra l’altro un accesso semplificato, dal 1° 
marzo 2020 al 30 giugno 2020, alle misure di protezione sociale, 
tra cui l’indennità di sostegno abitativo a copertura delle spese 
di alloggio e riscaldamento per i redditi più bassi. Inoltre, 

https://www.bmwi.de/Redaktion/DE/Interviews/2020/20200414-altmaier-augsburger-allgemeine-corona-hilfen.html
https://www.bmwi.de/Redaktion/DE/Interviews/2020/20200414-altmaier-augsburger-allgemeine-corona-hilfen.html
https://www.bmas.de/DE/Presse/Pressemitteilungen/2020/pflegekraefte-brauchen-bessere-arbeitsbedingungen.html
https://www.bmas.de/DE/Presse/Pressemitteilungen/2020/pflegekraefte-brauchen-bessere-arbeitsbedingungen.html
https://www.bundesregierung.de/breg-de/themen/coronavirus/hilfen-fuer-mittelstand-1739592
https://www.bmas.de/DE/Schwerpunkte/Informationen-Corona/corona-virus-arbeitsrechtliche-auswirkungen.html
https://www.bmas.de/DE/Schwerpunkte/Informationen-Corona/corona-virus-arbeitsrechtliche-auswirkungen.html
https://www.foerderdatenbank.de/FDB/Content/DE/Pressemitteilung/2020/03/29-soforthilfen-auch-fuer-landwirte.html
https://www.foerderdatenbank.de/FDB/Content/DE/Pressemitteilung/2020/03/29-soforthilfen-auch-fuer-landwirte.html
https://www.bmas.de/SharedDocs/Downloads/DE/PDF-Gesetze/sozialschutz-paket-gesetz.pdf?__blob=publicationFile&v=3
https://www.bmas.de/SharedDocs/Downloads/DE/PDF-Gesetze/sozialschutz-paket-gesetz.pdf?__blob=publicationFile&v=3
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incentivi economici all’occupazione per i titolari di pensione di 
anzianità, senza alcuna decurtazione. 

Ministero Federale del 
Lavoro (BMAS) 

27/03/2020 I genitori con carichi di cura verso figli minori di 12 anni e che per 
questo motivo subiscono una decurtazione dello stipendio 
mensile per le minori ore lavorate, possono beneficiare di una 
compensazione, secondo quanto previsto dalla Legge 
denominata Infektionsschutzgesetz - IfSG. Nello specifico, per le 
prime sei settimane successive all’accoglimento dell’istanza, è 
erogata dal datore di lavoro una compensazione pari al 67% del 
reddito netto, fino ad un massimale di 2.016 euro mensili. Tale 
indennità non può essere cumulata all’integrazione salariale in 
caso di riduzione dell’orario di lavoro Kurzarbeitgeld. 

Parlamento Federale 25/03/2020 Varato il pacchetto normativo Corona-Krisenpaket per finanziare 
i costi delle misure necessarie a fronteggiare la crisi determinata 
dalla pandemia. Il Governo federale è autorizzato a ricorrere 
all’indebitamento netto per un totale di 156 miliardi di euro (pari 
a 4,5% del PIL).  

Ministero Federale 
dell’Economia 

23/03/2020 Il Ministero federale dell’Economia (BMWI) ha varato un 
pacchetto di aiuti economici, nell’ordine di 50 miliardi di euro, 
per il sostegno alle imprese in crisi. Si tratta tra l’altro di incentivi 
per le PMI con un numero di addetti non superiore a 10 unità e 
che prevedono uno sgravio una tantum sulla contribuzione 
imponibile fino a 9 mila euro, per tre mesi e per le imprese con 
un organico non superiore a 5 dipendenti. Per quelle con un 
organico da 6 a 10 dipendenti, lo sgravio è pari a 15 mila euro, 
sempre per 3 mesi. Per le imprese di dimensioni medio grandi è 
quindi attivo uno specifico programma, denominato KfW2020, 
promosso dalla Banca Federale per lo Sviluppo e destinato a 
soddisfare le esigenze di liquidità nell’immediato. Per le imprese 
costituite da meno di 5 anni sono concessi prestiti, talvolta con 
procedure semplificate (in relazione al sostegno concesso), fino 
ad un miliardo di euro, ovvero pari al 25% del fatturato realizzato 
nel 2019, con una garanzia in capo alla stessa KfW che arriva fino 
al 90% dell’importo concesso; analoghe condizioni per le 
imprese sul mercato da oltre 5 anni, con tassi di interesse 
compresi tra l’1% e l’1,46%. Per le aziende di grandi dimensioni, 
la sovvenzione è limitata al 25% del fatturato dell’anno 
precedente, con una garanzia pari all’80% del totale. 

Parlamento Federale 16/03/2020 È in corso di discussione al Bundestag un disegno di Legge del 12 
marzo 2020 a sostegno del mercato del lavoro nell’attuale 
scenario di crisi, regolamentando l’istituto del Kurzarbeit, ossia 
un’integrazione salariale in caso di riduzione dell’orario di 
lavoro, previa istanza all’Agenzia Federale per l’Occupazione – 
Bundesagentur für Arbeit. Il dettato normativo modificherebbe 
la sezione 109 del Terzo libro del Codice Sociale (Legge 24 marzo 

https://www.bmas.de/DE/Schwerpunkte/Informationen-Corona/entschaedigungsanspruch.html
https://www.bmas.de/DE/Schwerpunkte/Informationen-Corona/entschaedigungsanspruch.html
https://www.gesetze-im-internet.de/ifsg/__56.html
https://www.bundesregierung.de/breg-de/themen/coronavirus
https://www.bmwi.de/Redaktion/DE/Dossier/coronavirus.html
https://www.bmwi.de/Redaktion/DE/Dossier/coronavirus.html
http://dip21.bundestag.de/dip21/btd/19/178/1917893.pdf
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1997), autorizzando il Governo Federale, in presenza di 
circostanze eccezionali quale quella del COVID-19 e fino al 31 
dicembre 2021, ad abbassare la soglia necessaria per 
l’erogazione del sussidio, al 10% degli addetti dell’impresa 
interessata, introducendo una copertura sanitaria per i 
lavoratori che beneficiano di tale ammortizzatore sociale. Il 
Governo federale, senza l’approvazione del Bundesrat, sarebbe 
inoltre autorizzato, fino al 31 dicembre 2021, a stabilire per 
legge che il lavoro part-time sia compensato per tutta la durata 
in cui il lavoratore stesso ha diritto all'indennità del 
Kurzarbeitgeld. Infine, il provvedimento intende semplificare le 
procedure di accesso al Kurzarbeitgeld, che verrebbe esteso 
anche ai lavoratori in somministrazione. 

 
 

REGNO UNITO 
FASE 2: MISURE DI RILANCIO 
Portale del Governo 27/04/2020 Allo stato attuale il Regno Unito non ha ancora elaborato un 

piano organico di uscita dalla crisi dovuta alla pandemia da 
COVID-19 

FASE 1: MISURE ANTICRISI 
Portale del Governo 23/04/2020 Il Cancelliere dello Scacchiere ha annunciato un pacchetto di 

misure economiche di contrasto agli effetti della crisi della 
pandemia da COVID-19, interamente finanziato attraverso le 
normali operazioni di gestione del debito dello Stato. Allo scopo 
è in corso di definizione la revisione, da parte dell’Ufficio di 
Gestione del Debito (DMO), delle emissioni di obbligazioni 
pubbliche, il cui ammontare è pari a 180 miliardi di sterline per il 
trimestre maggio-luglio 2020.  

Portale del Governo 22/04/2020 Quale parte del pacchetto economico di contrasto agli effetti 
della pandemia da COVID-19, il Governo britannico ha 
annunciato una riduzione fiscale di dieci miliardi di sterline sulle 
imposte del 2020, a beneficio soprattutto delle micro e piccole 
imprese e delle attività commerciali. 

Portale del Governo 20/04/2020 Il Cancelliere ha annunciato lo stanziamento di 1,25 miliardi di 
sterline a sostegno delle imprese innovative del Regno Unito. Si 
tratta di un pacchetto che include un fondo di investimenti da 
500 milioni di sterline, per supportare le PMI in crisi, a cui si 
aggiungono 750 milioni di sterline per prestiti a quelle che 
investono nella ricerca e nello sviluppo. 

Portale del Governo 20/04/2020 Messa a regime, con 10 giorni di anticipo rispetto alle previsioni 
iniziali, della misura Coronavirus Job Retention Scheme, a 
sostegno delle imprese, che assicura il rimborso fino all’80% da 
parte del HMRC (Dipartimento responsabile per la riscossione 
delle imposte) dei costi salariali, fino ad un massimo di 2.500 
sterline mensili. 

https://www.gov.uk/search/news-and-communications?topical_events%5B%5D=coronavirus-covid-19-uk-government-response
https://www.gov.uk/government/news/hm-treasury-announces-revision-to-the-uk-debt-management-offices-financing-remit-2020-21
https://www.gov.uk/government/news/business-to-receive-almost-10-billion-in-rates-relief
https://www.gov.uk/government/news/billion-pound-support-package-for-innovative-firms-hit-by-coronavirus
https://www.gov.uk/government/news/coronavirus-job-retention-scheme-up-and-running
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Dipartimento 
dell’Economia 

10/04/2020 Quale ulteriore misura di contrasto agli effetti sull’economia 
prodotti dall’epidemia da COVID-19, le imprese (circa 4 mila) 
operanti nel settore del turismo e del commercio possono 
beneficiare di prestiti fino ad un massimo di 25 mila sterline, a 
partire dal 20 aprile 2020, compilando un formulario online per 
avviare un’istruttoria della durata massima di 15 giorni solari. 
Inoltre, Il regime di sussidi per il sostegno alle piccole imprese 
(Small Business Support Grant Scheme), che prevede sovvenzioni 
fino a 10 mila sterline, sarà esteso anche a quelle PMI che 
affrontano la svalutazione dei propri beni mobili e immobili.  

Portale del Governo 27/03/2020 Previo accordo tra le parti, il datore di lavoro, nonostante la fase 
di crisi aziendale dovuta dal COVID-19, può mantenere il 
lavoratore sul libro paga, mantenendo la retribuzione fino 
all’80%, con un tetto massimo fissato a 2.500 sterline. 

Portale del Governo 27/03/2020 A sostegno dei lavoratori autonomi è stato varato il (COVID-19) 
Self-employment Income Support Scheme, un sostegno 
economico equivalente all’80% dei profitti maturati e comunque 
non superiore a 2.500 sterline mensili, per un periodo non 
superiore a 90 giorni. Requisiti sono profitti realizzati nel periodo 
2018-2019 non superiori a 50 mila sterline, che costituiscono più 
della metà della base imponibile soggetta a tassazione.  

Portale del Governo 25/03/2020 Nell’ambito del pacchetto di misure di contrasto al COVID-19, è 
stato approvato il Coronavirus Job Retention Scheme, misura che 
consente ai datori di lavoro di continuare a pagare parte dello 
stipendio dei propri dipendenti che altrimenti sarebbero stati 
licenziati durante la crisi in atto. Destinato a tutte le imprese, 
consente, una volta approvata la richiesta, il rimborso fino 
all’80% da parte del HMRC (Dipartimento responsabile per la 
riscossione delle imposte) dei costi salariali, fino ad un massimo 
di 2.500 sterline mensili. 
A supporto delle PMI è attivo inoltre il Temporary Coronavirus 
Business Interruption Loan Scheme per l’accesso a prestiti, 
finanziamenti e coperture di scoperti fino a 5 milioni di sterline 
e per una durata massima di 6 anni. La misura è erogata 
attraverso 40 istituti di credito accreditati dallo Stato che 
assicura la garanzia fino all’80% dell’importo totale del prestito 
concesso. 

Portale del Governo 19/03/2020 Ad integrazione del pacchetto di misure contenuto 
nell’assestamento di bilancio 2020 sottostante (12 marzo 2020), 
un nuovo regime di prestiti per interruzione dell’attività 
imprenditoriale, consente alle aziende di richiedere un prestito 
fino a 5 milioni di sterline (5,4 milioni di euro), con la garanzia 
pubblica che copre l'80% del totale; le aziende possono accedere 
ai primi 6 mesi di tale finanziamento senza interessi. Per le 
imprese con meno di 250 dipendenti, lo Stato si assume l’onere 

https://www.economy-ni.gov.uk/news/dodds-announces-significant-additional-support-ni-businesses
https://www.economy-ni.gov.uk/news/dodds-announces-significant-additional-support-ni-businesses
https://www.gov.uk/government/publications/guidance-to-employers-and-businesses-about-covid-19/covid-19-guidance-for-employees
https://www.gov.uk/guidance/claim-a-grant-through-the-coronavirus-covid-19-self-employment-income-support-scheme
https://www.gov.uk/government/publications/guidance-to-employers-and-businesses-about-covid-19/covid-19-support-for-businesses#support-for-businesses-through-the-coronavirus-business-interruption-loan-scheme
https://www.gov.uk/government/publications/budget-2020-documents/budget-2020
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dei rimborsi delle indennità di malattia (fino a 14 giorni), 
consentendo così il supporto a 2 milioni di imprese. Una 
sovvenzione di 25.000 sterline viene inoltre erogata alle imprese 
di vendita al dettaglio, del settore alberghiero e del tempo libero 
di piccole dimensioni e con un valore imponibile compreso tra 
15 mila e 51 mila sterline. 

Portale del Governo 16/03/2020 Nell’assestamento di bilancio 2020, è annunciato un piano da 12 
miliardi di sterline per fornire sostegno a servizi pubblici, privati 
e imprese, per i danni economici sostenuti. È quindi prevista 
l’estensione dell’indennità di malattia obbligatoria (statutory 
sick pay –SSP) per coloro che decidono di mettersi in quarantena 
preventiva, per coloro che assistono coloro già in quarantena, 
supportando inoltre il sistema di welfare in favore di coloro che 
non possono richiedere l’indennità sopracitata. Il Governo 
prevede quindi il sostegno alle imprese in gravi difficoltà 
finanziarie. Ciò attraverso sgravi, nonché uno specifico 
programma di sostegno alle PMI in difficoltà a causa del COVID-
19 da un miliardo di sterline, nonché un regime di sovvenzioni di 
2,2 miliardi di sterline per le piccole imprese e una linea di 
assistenza dedicata per coloro che necessitano di differire le 
imposte. 

 
 

SPAGNA 
FASE 2: MISURE DI RILANCIO 
Portale del Governo (La 
Moncloa) 

26/04/2020 L’Esecutivo ha ricevuto il rapporto tecnico sulle raccomandazioni 
straordinarie per la strategia di transizione (desconfinamiento), 
prevedendo quindi la presentazione nel corso del Consiglio dei 
Ministri del 28 aprile 2020 di un Piano di ripresa, da avviare 
gradualmente a partire dal mese di maggio 2020. 

FASE 1: MISURE ANTICRISI 
Portale del Governo (La 
Moncloa) 

17/04/2020 A partire dal 17 aprile 2020 919.173 lavoratori autonomi 
riceveranno l’indennità per la cessazione dell'attività (prestación 
extraordinaria por cese de actividad), approvata dal Regio 
Decreto Legge n. 8 del 17 marzo 2020 e che comporta l'esonero 
temporaneo dei contributi di sicurezza sociale. Possono 
beneficiarne tutti i lavoratori autonomi che dichiarano una 
contrazione del fatturato pari al 75% di quello rilevato nel 
semestre precedente. 

Portale del Governo (La 
Moncloa) 

14/04/2020 Il Consiglio dei Ministri ha approvato un Regio Decreto Legge che 
estende fino a maggio le scadenze per la presentazione e il 
pagamento delle dichiarazioni dei redditi e delle autoliquidazioni 
per le PMI e i lavoratori autonomi, in scadenza ad aprile. La 
norma stabilisce che coloro con un fatturato fino a 600 mila euro 
possono posticipare fino al 20 maggio la presentazione della 
dichiarazione trimestrale IVA e il pagamento frazionario 

https://www.gov.uk/government/news/coronavirus-covid-19-guidance-for-employees-employers-and-businesses
https://www.lamoncloa.gob.es/serviciosdeprensa/notasprensa/sanidad14/Paginas/2020/26042020_informetecnico.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/serviciosdeprensa/notasprensa/sanidad14/Paginas/2020/26042020_informetecnico.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/serviciosdeprensa/notasprensa/inclusion/Paginas/2020/170420-autonomos.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/serviciosdeprensa/notasprensa/inclusion/Paginas/2020/170420-autonomos.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/consejodeministros/resumenes/Paginas/2020/140420-consejo-ministros.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/consejodeministros/resumenes/Paginas/2020/140420-consejo-ministros.aspx
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dell'imposta sulle società, nonché dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche. Indipendentemente dal momento della 
presentazione, tutte le spese sono addebitate il 20 maggio.  PMI 
e i lavoratori autonomi possono anche avvalersi del differimento 
del pagamento delle tasse, fino a 30 mila euro per 6 mesi, senza 
pagare gli interessi per i primi tre mesi. 

Portale del Governo (La 
Moncloa) 

05/04/2020 Il Consiglio dei Ministri ha rafforzato le garanzie bancarie 
dell’Instituto de Credito Oficial (ICO), raddoppiando la linea di 
sostegno al settore turistico di 400 milioni di euro, ed 
incrementando la capacità per tutti gli altri settori di 10.000 
milioni di euro. La prima tranche delle linee di garanzia attivate 
ha un importo di 20.000 milioni di euro, di cui il 50% è riservato 
per assicurare prestiti ai lavoratori autonomi e alle PMI. L’ICO 
garantisce quindi nuovi prestiti, nonché rinnovi di linee di 
finanziamento, concessi dagli istituti finanziari alle imprese e ai 
lavoratori autonomi per soddisfare le esigenze derivanti, tra 
l'altro, dal pagamento di salari, fatture, necessità di denaro o 
altre esigenze di liquidità, compresi quelli derivati da scadenze 
di obbligazioni finanziarie o fiscali. Gli istituti finanziari devono 
mantenere aperte le linee di capitale circolante verso i loro 
clienti fino al 30 settembre 2020.  

Portale del Governo (La 
Moncloa) 

31/03/2020 Con un Regio Decreto Legge, il Consiglio dei Ministri ha 
approvato ulteriori 50 misure economiche e sociali che vanno ad 
aggiungersi ai provvedimenti già varati nei giorni scorsi. A 
sostegno dei lavoratori autonomi, una moratoria fino a sei mesi 
per il pagamento degli adempimenti del mese di aprile, 
riducendo l’interesse dello 0,5%. 

Portale del Governo (La 
Moncloa) 

29/03/2020 Il Governo ha illustrato le principali azioni promosse a sostegno 
delle Comunità e Città (Ceuta e Melilla) Autonome, per 
contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19. Per 
quanto concerne il mercato del lavoro: 
• istituzione di un congedo retribuito successivamente 

recuperabile, per i dipendenti delle attività non essenziali, 
dal 30 marzo al 9 aprile 2020; 

• equiparazione della disabilità temporanea al congedo di 
malattia, per i lavoratori in isolamento volontario, con 
l’erogazione a partire dal giorno successivo all’evento del 
75% della retribuzione percepita; 

• divieto di licenziamenti per cause legate al COVID-19; 
• per le imprese con meno di 50 dipendenti, esonero totale 

della contribuzione aziendale relativa ai lavoratori a cui è 
applicata la sospensione temporanea del lavoro (ERTE); per 
le imprese con più di 50 addetti l’esonero di cui sopra è nella 
misura del 75%, a patto di conservare il posto di lavoro una 
volta terminato il sussidio. 

https://www.lamoncloa.gob.es/serviciosdeprensa/notasprensa/asuntos-economicos/Paginas/2020/050420linea-avales.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/serviciosdeprensa/notasprensa/asuntos-economicos/Paginas/2020/050420linea-avales.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/consejodeministros/resumenes/Paginas/2020/310320-cministros.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/consejodeministros/resumenes/Paginas/2020/310320-cministros.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/serviciosdeprensa/notasprensa/presidencia/Paginas/2020/29032020_actuaciones.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/serviciosdeprensa/notasprensa/presidencia/Paginas/2020/29032020_actuaciones.aspx


  
 
 

19 
 

Portale del Governo (La 
Moncloa) 

17/03/2020 Il Consiglio dei Ministri ha approvato un Regio Decreto Legge 
contenente ulteriori misure di sostegno alle famiglie, ai 
lavoratori autonomi, nonché alle imprese. Nello specifico, allo 
scopo di tutelare le PMI e il lavoro autonomo, lo Stato assicura, 
tramite l’ICO – Instituto de Credito Oficial, garanzie bancarie fino 
a 100 milioni di euro per la concessione di prestiti, 
incrementando altresì il limite di indebitamento dell’ICO di 
10.000 milioni di euro per accrescere le linee di finanziamento 
alle imprese e ai privati. A sostegno dell’occupazione è facilitata 
la procedura di sospensione temporanea del lavoro (ERTE), 
corrispondendo ai lavoratori interessati un’indennità 
inizialmente pari al 70% della retribuzione percepita, per primi 
sei mesi, successivamente pari al 50%. Ciò senza comportare una 
riduzione delle garanzie e della certezza del diritto. Il diritto a 
ricevere l'indennità di disoccupazione è inoltre garantito, in caso 
di rinnovo semestrale, senza la necessità di presentare la 
consueta istanza. Sono state quindi rese disponibili per le 
imprese misure di incentivazione digitale che, tramite uno 
specifico programma denominato “Acelera” da 250 milioni di 
euro, mira ad agevolare il finanziamento degli investimenti 
nell'acquisizione di attrezzature o soluzioni per il lavoro da 
remoto. 

Portale del Governo (La 
Moncloa) 

12/03/2020 Il Consiglio dei Ministri ha approvato il 12 marzo 2020 un 
Decreto Legge che prevede la mobilitazione fino a 18.225 milioni 
di euro, l’1,5% del PIL nazionale, per adottare un piano di 
emergenza contro l’epidemia di coronavirus. Tra le misure 
previste rientrano: 
• moratoria di sei mesi per il pagamento delle tasse alle PMI e 

ai lavoratori autonomi, consentendo di iniettare circa 
14.000 milioni di euro di liquidità nel sistema economico; 

• linea di finanziamento specifica per un importo di 400 
milioni di euro per soddisfare le esigenze più urgenti delle 
imprese e dei lavoratori autonomi del settore turistico; 

• estensione dei bonus per la sicurezza sociale (deduzioni 
dall’imponibile), a tutela dell’occupazione, nei contratti a 
tempo determinato, fino al mese di giugno 2020, nei settori 
del turismo, commercio, ristorazione e alberghiero. 

• I dipendenti pubblici dell'Amministrazione generale dello 
Stato possono avvalersi di modalità di lavoro agile e l'orario 
di lavoro di coloro che hanno figli minori viene reso più 
flessibile. 

 
 
 

https://www.mineco.gob.es/portal/site/mineco/menuitem.ac30f9268750bd56a0b0240e026041a0/?vgnextoid=cb5cb342d03f0710VgnVCM1000001d04140aRCRD&vgnextchannel=864e154527515310VgnVCM1000001d04140aRCRD
https://www.mineco.gob.es/portal/site/mineco/menuitem.ac30f9268750bd56a0b0240e026041a0/?vgnextoid=cb5cb342d03f0710VgnVCM1000001d04140aRCRD&vgnextchannel=864e154527515310VgnVCM1000001d04140aRCRD
https://www.lamoncloa.gob.es/consejodeministros/Paginas/enlaces/120320-enlace-plancovid.aspx
https://www.lamoncloa.gob.es/consejodeministros/Paginas/enlaces/120320-enlace-plancovid.aspx
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SVEZIA 
FASE 2: MISURE DI RILANCIO 
Portale del Governo 27/04/2020 Allo stato attuale la Svezia non ha ancora elaborato un piano 

organico di uscita dalla crisi dovuta alla pandemia da COVID-19. 
FASE 1: MISURE ANTICRISI 
Portale del Governo 15/04/2020 Il Governo ha varato la manovra fiscale di primavera, nonché il 

bilancio rettificativo per il 2020. Si tratta di un insieme di misure 
che ammontano a complessivi 100 miliardi di corone (9,1 miliardi 
di euro). A sostegno del mercato del lavoro, l’introduzione di un 
sistema per i licenziamenti di breve durata, diretto a sostenere 
le imprese e ridurre l’impatto della disoccupazione. A ciò si 
aggiunge, per i primi 30 addetti di ogni impresa e per un periodo 
di quattro mesi, la riduzione temporanea dei contributi per la 
sicurezza sociale. Sono facilitati i criteri di accesso al sussidio di 
disoccupazione, nonché destinate risorse supplementari 
all’Agenzia nazionale per l’occupazione Arbetsförmedlingen. 
Sono inoltre destinate risorse per specifiche misure di politica 
attiva del lavoro, tra cui la formazione professionale e servizi di 
supporto e di sostegno alle categorie più vulnerabili. Infine, si 
propone di offrire più posti nelle Università e in altri Istituti di 
istruzione superiore, istruzione professionale per adulti e scuole 
superiori popolari. 

Portale del Governo 30/03/2020 L’Esecutivo è in procinto di presentare al Parlamento ulteriori 
misure di integrazione del bilancio, a contrasto dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Nello specifico, il rafforzamento 
dei sussidi di disoccupazione, nonché l’incremento della 
dotazione finanziaria dell’Agenzia nazionale per l’occupazione 
Arbetsförmedlingen, nonché dei programmi per la promozione 
delle politiche attive del lavoro. Inoltre, è proposto il 
prolungamento fino ad un anno del periodo nel quale una 
persona può essere occupata per un “lavoro extra”, aggiuntivo 
rispetto a quello in cui si viene impiegati; ciò ricorrendo al part-
time. Le imprese poi dovrebbero beneficiare di un periodo di 
sostegno all’avviamento (sovvenzioni, agevolazioni, ecc…) dagli 
attuali 6 fino a 12 mesi. I Comuni possono poi ricevere 
sovvenzioni per un numero maggiore di lavori stagionali svolti da 
giovani e “lavori verdi”, con specifiche agevolazioni, 
principalmente nell’ambito della tutela ambientale e della 
conservazione delle foreste. 

Portale del Governo 23/03/2020 Il Governo ha approvato ulteriori misure di contrasto agli effetti 
sul tessuto economico della pandemia da COVID-19. Nello 
specifico, è previsto un incremento della dotazione di capitale da 
parte della banca di investimento pubblica Almi Företagspartner 
AB, pari a 270 milioni di euro, per la concessione di prestiti alle 
PMI. A sostegno delle esportazioni, viene incrementata la 

https://www.government.se/
https://www.government.se/press-releases/2020/04/the-government-presents-the-2020-spring-fiscal-policy-bill/
https://www.government.se/press-releases/2020/03/crisis-package-for-jobs-and-transition/
https://www.government.se/press-releases/2020/03/increased-loan-facilities-and-credit-guarantees-for-swedish-businesses/


  
 
 

21 
 

disponibilità di credito della Cassa Svedese - SEK, passando da 11 
miliardi di euro a 18 miliardi di euro. L'aumento delle garanzie, 
assieme a minori rischi per le banche, dovrebbero assicurare 
nuove e migliori opportunità di credito per le imprese. Ciò in 
favore soprattutto delle società di esportazione di piccole e 
medie dimensioni. 

Portale del Governo 19/03/2020 Il Governo ha varato un piano di misure, per un importo 27,8 
miliardi di euro, in approvazione da parte del Parlamento nella 
giornata del 19 marzo 2020. Nello specifico si introduce una 
disposizione diretta a favorire licenziamenti di breve durata, a 
far data dal 7 aprile 2020 e con la salvaguardia della retribuzione 
per almeno il 90%, riassumendo poi i lavoratori al termine 
dell’emergenza in atto. Le imprese possono poi differire il 
pagamento dei contributi previdenziali, l'imposta preliminare 
sugli stipendi e l'imposta sul valore aggiunto da effettuare 
mensilmente o trimestralmente. Ciò per un periodo di tre mesi 
nell’arco di un anno. Le società che pertanto hanno effettuato 
versamenti nel corso del primo trimestre del 2020 possono 
ricevere il rimborso dell'imposta dall'agenzia fiscale svedese. 
Oltre a queste misure, la Banca Centrale Svedese (Riksbank) ha 
avviato l’erogazione di prestiti fino a 500 miliardi di corone (più 
di 45 miliardi di euro) alle imprese, tramite le banche nazionali, 
per la salvaguardia dell’offerta di credito. 

 

https://www.government.se/press-releases/2020/03/crisis-package-for-swedish-businesses-and-jobs/
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